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ASSE I – RICERCA, INNOVAZONE E SVILUPPO TECNOLOGICO del PO FESR 
2014-2020- Azione 1B.1.2.2 “Supporto alla realizzazione di progetti complessi di 
attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione di 
soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3” 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PROGETTI COMPLESSI DI RICERCA E SVILUPPO “CORES” 

Aree tematiche “Energia e “Bioeconomia” 

 
ALLEGATO 1- DEFINIZIONI 
 

 

 



Organismo di ricerca: un’entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie 

incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari dell’innovazione, entità 

collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status 

giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui 

finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 

fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia 

diffusione dei risultati di tali attività mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il 

trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il 

finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di 

contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un’influenza determinante su tale 

entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso 

preferenziale ai risultati generati.  

 

Università: le università, statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento 

speciale. 

 

Enti pubblici di ricerca: gli enti pubblici di ricerca di cui all’art. 6 del contratto collettivo 

quadro per la definizione dei comparti di contrattazione per il quadriennio 2006-2009, 

nonché l’Agenzia spaziale italiana - ASI, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 

- IRCCS e l’Istituto italiano di studi germanici. 

 

Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 

conoscenze e capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o 

apportare un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa 

comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione 

di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione 

verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della 

ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche. 

 

Sviluppo Sperimentale: l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle 

conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro 

tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in 

questa definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 

pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi o servizi. 

Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la 

realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o 

migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove 

l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi 

che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere 
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lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è 

necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo 

elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo 

sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche 

apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad 

altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti. 

Rientra invece nello sviluppo sperimentale la realizzazione di un dimostratore tecnologico 

o proof of concept, secondo la definizione del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

 

Dimostratore Tecnologico: prototipo di prodotto o di processo, ovvero un impianto pilota, 

ovvero un ambiente di sperimentazione, reale o simulata, specificamente costruito/a 

intorno all’idea innovativa. Esso deve avere la funzione di evidenziare la fattibilità dell’idea 

innovativa, valutarne le condizioni in un ambiente reale sia di fabbricazione che di 

funzionamento, studiarne i costi e mitigare i rischi di futura industrializzazione 

 

Collaborazione effettiva: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti, finalizzata 

allo scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune 

basato sulla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la 

portata del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono 

i rischi e i risultati. Una o più parti possono farsi interamente carico dei costi del progetto e, 

pertanto, sollevare altre parti dai relativi rischi finanziari. La ricerca contrattuale e la 

prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione. 

 

Definizione PMI “Microimpresa, Piccola e Media impresa”: come definite dal reg. 

651/2014 e illustrato nella seguente tabella: 

Categoria di 

impresa 

Numero dipendenti Fatturato Valore totale stato 

patrimoniale 

Media  < 250 <= 50 mln € < 43 mln €  

Piccola <   50 < 10 mln € < 10 mln € 

Micro <   10 <   2 mln € <   2 mln € 

 

Affinché l’impresa rientri in una delle categorie indicate in tabella è sufficiente, fatta salva 

l’osservanza del requisito riferito al numero dei dipendenti, l’adesione ad uno dei due 



parametri residui (fatturato e valore totale stato patrimoniale). Nel conteggio dei dati sugli 

occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti i dati delle eventuali società 

associate all’impresa destinataria, in proporzione alla quota di partecipazione al capitale e 

i dati delle società collegate nella loro alla impresa destinataria nella loro interezza. 

“Grande Impresa”: si intende l’impresa che non soddisfa i requisiti della Microimpresa 

ovvero della Piccola e Media Impresa sopraindicati. I requisiti del numero degli occupati e 

del fatturato annuo/totale di bilancio annuo sono cumulativi ossia devono sussistere 

entrambi in capo all’impresa.  

 “Sede operativa” la struttura anche articolata su più immobili, fisicamente separati ma 

prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attività ammissibile alle agevolazioni, dotata di 

autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, risultante dal 

certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. In caso di 

attività esercitata presso la sede legale, la sede operativa coincide con la sede legale 

risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di 

Commercio. 

Per "organizzazione stabile" si intende l'insieme di risorse umane e tecnologie (mezzi 

strumentali e know how) che vengono stabilmente e strutturalmente combinate e 

indirizzate in maniera economicamente conveniente per lo svolgimento dell'attività 

aziendale. 

“Ultimazione del progetto di ricerca”: la data dell’ultimo titolo di spesa (fattura o altro 

documento fiscalmente valido) ammissibile. 

“Completamento del progetto di ricerca”: il completamento del piano di attività/progetto 

di ricerca si configura nel momento in cui tutte le attività sono effettivamente state 

realizzate e per le quali le spese sono state effettivamente sostenute dai soggetti 

beneficiari. 

“Completamento delle operazioni”: il completamento delle operazioni si configura nel 
momento in cui tutte le attività sono state effettivamente realizzate e per le quali le spese 
dei beneficiari e il contributo pubblico corrispondente (agevolazione) sono stati corrisposti 
 

Nozione di IMPRESA IN DIFFICOLTÀ 

Riferimenti normativi 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 - che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) così come 

modificato dal Reg. (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 

L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che 

soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
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a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di 

tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, 

dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di 

investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte 

dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del 

capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 

deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente 

considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 

cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 

presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in 

particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se 

del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 

debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 

dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette 

anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il 

finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 

finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali 

indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 

per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 

all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c)  qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 

condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 

procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 

rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 

ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione. 

 

TRL - Technology Readiness Level: è un indice che permette di misurare lo stato di 

maturità delle tecnologie. In particolare, esso identifica le fasi che partono dalla 

concettualizzazione di una nuova tecnologia sino alla sua possibile introduzione nel 

mercato. Il TRL identifica le fasi di ricerca e sviluppo, di riproduzione in laboratorio, di 

testing, di prototipizzazione e di piloting sino al monitoraggio di fasi sperimentali produttive 

operative. Il suo valore varia in una scala da 1 a 9 , dove 1 corrisponde al primo livello di 

maturazione tecnologica, ovvero l'incipit della ricerca, sino al 9 che esplicita l'integrazione 



definitiva della tecnologia in un sistema produttivo con test operativi in linea. 

 Definizione del TRL per la Commissione europea: 

Ai fini del Programma Horizon 2020 sono stati in particolare individuati 9 Livelli: 

TRL 1 = osservazione dei principi fondamentali 

TRL 2 = formulazione di un concept tecnologico 

TRL 3 = proof of concept sperimentale 

TRL 4 = validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 

TRL 5 = validazione tecnologica in ambito industriale 
TRL 6 = dimostrazione della tecnologia in ambito industriale 
TRL 7 = dimostrazione del prototipo in ambiente operativo reale 
TRL 8 = definizione e qualificazione completa del sistema 
TRL 9 = dimostrazione completa del sistema in ambiente operativo reale (prova funzionale con 

tecnologie abilitanti ed applicazione al settore industriale specifico; 
 
Maggiori informazioni su: 
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/other/wp/2018-2020/annexes/h2020-

wp1820-annex-g-trl_en.pdf  
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